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Oggetto: verifica  assoggettabilità,  decreto  legislativo  152/2006,  articolo  19  e  legge  regionale
10/2010, articolo 48. Progetto di modifica all’esistente impianto di recupero rifiuti non pericolosi e
produzione  conglomerato  bituminoso,  ubicato  in  via  Trentino  Alto  Adige,  nel  Comune  di
Poggibonsi (Si). Proponente: Conglomerati Valdelsa di Granchi & Massai S.C. arl - trasmissione
contributo.

Regione Toscana
direzione Ambiente ed energia
settore regionale Via - Vas

In  merito  all'oggetto,  si  riportano  di  seguito  i  contributi  relativi  alle  componenti  ambientali  di
competenza del  Settore scrivente,  al  fine di incrementare  il  quadro conoscitivo  e le indicazioni
necessarie, ai fini della coerenza e compatibilità con gli atti della programmazione e pianificazione
regionale.

NORMATIVA, PIANI E PROGRAMMI DI RIFERIMENTO:
rifiuti:  normativa  nazionale:  decreto  legislativo  152/2006  parte  IV;  normativa  regionale:  legge
regionale 25/1998; piano regionale di gestione rifiuti e bonifica siti inquinati  (delibera consiglio
regionale 94/2014).

ISTRUTTORIA  E  VALUTAZIONI  SPECIFICHE,  RELATIVAMENTE  AGLI  ASPETTI
PROGRAMMATICI E PROGETTUALI  NONCHÉ ALLE COMPONENTI AMBIENTALI
RIFERITE  AGLI  ARTICOLO  4  E  5  COMMA  1  LETTORE  C)  DEL  DECRETO
LEGISLATIVO 152/2006 DI COMPETENZA DEL SOGGETTO CHE SCRIVE.

COMPONENTE RIFIUTI
La società Conglomerati Valdelsa di Granchi & Massai S.C. arl è titolare di uno stabilimento per la
produzione a caldo di conglomerato bituminoso ubicato nel comune di Poggibonsi in via Trentino
Alto Adige, numero 1. 
Nel medesimo impianto la società effettua inoltre la gestione dei rifiuti costituiti da fresato d’asfalto
e  rifiuti da costruzione e demolizione, autorizzata ai sensi dell’articolo 208 del decreto legislativo
152/2006. 
Il procedimento di verifica di assoggettabilità a Via riguarda una modifica dell’attività di recupero
rifiuti, e nello specifico:
• l’ampliamento del perimetro dell’impianto ad un lotto adiacente di proprietà;
• l’introduzione dell’attività di recupero (R5) dei rifiuti da costruzione e demolizione;
• l’aumento dei quantitativi annui e istantanei dei rifiuti gestiti;
• la modifica della logistica dell’impianto.

Il presente contributo riguarda gli aspetti di coerenza della proposta progettuale in rapporto alla
pianificazione regionale in materia di rifiuti.
Si fanno salve le valutazioni tecniche del progetto di modifica e quanto altro attiene al successivo
rilascio dell’autorizzazione, per le quali si rimanda al settore regionale competente.

Pianificazione
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Dalla  documentazione  si  rileva  che  nell’impianto  vengono  a  oggi  gestiti  rifiuti  speciali  non
pericolosi di tipo inerte ai fini del recupero costituiti da fresato di asfalto (codice Eer  170302) e
rifiuti  da costruzione e  demolizione  (codice  Eer  170101 e 170904).  La modifica  in  esame non
prevede variazione dei rifiuti già autorizzati.
Premesso quanto sopra si ricorda che la gestione dei rifiuti speciali è sempre regolata dai criteri di
mercato; gli impianti che accolgono tali tipologie di rifiuti non necessitano di una pianificazione di
dettaglio  come invece prevista  per  i  rifiuti  urbani.  Pertanto,  le  operazioni  di  gestione di  rifiuti
speciali  effettuate  nell’impianto,  si  collocano  nel  libero  mercato  e  non  presentano  elementi  di
contrasto  con  i  principi  generali  espressi  nel  piano  regionale  di  gestione  rifiuti  e  bonifica  siti
inquinati (Prb).

Criteri di localizzazione:
Si  premette  che  la  previsione,  contenuta  nel  progetto,  di  estendere  l’attuale  perimetro  impiantistico
attraverso l’occupazione di nuovo suolo determina la necessità di valutare l’area di ampliamento in rapporto
ai criteri di localizzazione del piano regionale di gestione rifiuti e bonifica siti inquinati (Prb).
La  società  proponente  nell’ambito  delle  studio  preliminare  ambientale  ha  richiamato  i  criteri
applicabili agli impianti in procedura ordinaria (corrispondenti a quelli del paragrafo 3.5 del Prb)
evidenziando assenza di criteri escludenti e segnalando la presenza di alcuni criteri preferenziali.
Tuttavia si rileva che:
• nell’elenco dei criteri escludenti richiamati non è stato preso in considerazione quello relativo a “ Aree

interne al limite delle aree di protezione ambientale, così come definite dalla l.r. 27 luglio 2004, n.38,
agli articoli 14-15 e 18. In assenza dell'individuazione da parte della Provincia di tali aree di
protezione ambientale, le medesime hanno un'estensione di 200 metri di raggio rispetto al punto
di captazione delle risorse idriche sotterranee di cui al comma 1 art. 3 L.R. 38/2004”;

• in relazione alla classificazione idraulica dell’area e sulla base delle cartografie prodotte emerge che
secondo il Pgra  sia il lotto autorizzato che quello di nuova annessione non sono perimetrati  per la
pericolosità idraulica. Tuttavia nel piano operativo comunale l’area di intervento, come rilevabile
dalla cartografia prodotta, è ricondotta quasi interamente ad una classe di pericolosità idraulica
P.I.2, ossia media. Tale ultima condizione rende operativo il criterio penalizzante “Aree soggette
a rischio  di  inondazione o a ristagno,  classificate  dai  piani  strutturali,  dai  piani  regolatori
generali o dai piani di assetto idrogeologico a pericolosità idraulica elevata e media (nelle quali
è prevista una piena con tempo di ritorno fra 30 e 500 anni)”. 

In considerazione di quanto sopra e visto che le conclusioni della disamina non sono supportate per tutti i
criteri richiamati da idonea cartografia, si ritiene la documentazione debba essere completata.

CONCLUSIONI:
componente rifiuti
Criteri di l  ocalizzazione:  
Richiesta integrazioni.
Per quanto in dettaglio descritto in premessa il proponente dovrà:
- completare  la  disamina  con idonea  cartografia  a  dimostrazione  delle  conclusioni  riportate,  e

prendendo in esame anche il  criterio escludente “Aree interne al limite delle aree di protezione
ambientale, così come definite dalla l.r. 27 luglio 2004, n.38, agli articoli 14-15 e 18. In assenza
dell'individuazione da parte della Provincia di tali aree di protezione ambientale, le medesime
hanno un'estensione di 200 metri di raggio rispetto al punto di captazione delle risorse idriche
sotterranee di cui al comma 1 art. 3 L.R. 38/2004”;

- con riferimento al criterio penalizzante richiamato in premessa valutare la necessità di adozione
di misure di mitigazione eventuali e ulteriori rispetto alla situazione in essere, ove necessarie.

Pianificazione
Parere favorevole.
La gestione dei rifiuti speciali è sempre regolata dai criteri di mercato; gli impianti che accolgono
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tali tipologie di rifiuti, come nel caso in esame, non necessitano di una pianificazione di dettaglio
come invece  prevista  per  i  rifiuti  urbani.  Pertanto,  le  operazioni  di  gestione  di  rifiuti  speciali
effettuate nell’impianto, si collocano nel libero mercato e non presentano elementi di contrasto con i
principi generali espressi nel piano regionale di gestione rifiuti e bonifica siti inquinati (Prb).

Distinti saluti

La Dirigente
Renata Laura Caselli 

Referenti componente rifiuti:  Laura Pampaloni (0554387157 – laura.pampaloni@regione.toscana.it), Elisabetta Lenzi, in qualità di
titolare di incarico di elevata qualificazione (0554386628 – elisabetta.lenzi@regione.toscana.it).
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